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CATTANEO 

Per le ferrovie i 
e per i ferrovieri 

RifensealietarifféjtartìzioiiilalDiaWe 
Dunque i ministri Luziatti e Sacchi 

il comm. lìiancbi, direttore iieneralo 
delle Ferrovie dello Stato, alcuni con­
siglieri d'amministrazione delle Ferro­
vie e qualche alto funzionario hanno 
iDCorninciato in questi giorni una serie 
di coDferoDze per esaminare il memo­
riale dei ferrovieri, per vedere quanto 
è possibile fare e (incedere. Essi — 
seoondo le informazioni del gioroaii — 
Rtanno anche studiando le riforme da 
apportarsi all'organico ferroviario, per 
migliorare il servizio e per fare quelle 
ocooomifl da cui in gran parte dovranno 
scaturire i milioni per i miglioramenti 
al personale. All'uopo accoglieranno 
proposte e sentiranno ìi consiglio di 
persane anche fuori del servizio ferro­
viario. 

Il procedimento & buono, purché fra 
tanti suggerimenti, l'illustre consesso 
non Unisca a rimanere di parere con­
trario, 0 a non sspere a quali appi­
gliarsi. 

Corto è che in qualunque modo 
venga risolto il prcijiema, «ncho nei 
modo migliore, rimarranno sempre dd 
malcontenti e costoro saranoo ancora 
i fautori dell'assurda pretesa ; « le fer­
rovie ai ferrovieri >j saranno colnro 
che oggi gridano pii'i forte perchè già 
meglio pagati. Ma K ìa vertenza sarà 
definita con soddiciazione della gran­
dissima maggicranza dei ferrovieri e 
8cn:a nuovi sacrifizi dei contribuenti, 
ormai completamente esausti por con­
cesto di tassazione e per mancanza di 
risorse, quanti avranno contribuito al­
l'equa soluzion?, riscuoteranno il plauso 
dei paese. 

Vediamo ora ee è possibile e dove 
è possibile conseguire economie su tutta 
l'azienda ferroviaria, pur migliorando 
il servizio, cliè di n>i>;lioramenlì è an­
cora bisoi;noBa la reto statale, specie 
sulle linee seconi<arie, ove vivono an­
cora lariiTe altisaiioo e gli omri di 
vent'anoi fa e sulle qu-ili il materiato 
non i stato por nulla loiglinrato. 

Anzitutto occorre pensare alle tariffe 
oggi tanto numeroso quanto le merci 
ed i viaggiatori da trasportare. Le ta-
riff8"visggiatori; tra lo varie differen­
ziali, la militare, la giornalistica, la 
economica, la vicinale, eco, sono tante 
e richiedono cosi differenti operazioni 
da far impazzire un povero bigliettario. 
Il peggio si é che mentre la tariffa 
intiera 6 sbrigativa e spiccia quelle 
ridotte richiedono una non indiSFerente 
po^dita di tempo al bigliotlario'ed un 
tvintrollo la cui sppsa supera spesso 
la cui spesa supera spesso la somma 
incassata. 

La rilornia ideale, per q'janto ri­
guarda la tariffa viaggiatori, sarebbe 
quella cbe portasse ad una riduziona 
generalo delle tarìlfe, con l'abolizione 
di tutti gli attuali privilegi di biglietti 
gratuiti e ridotti, l'utti i cittadini do­
vrebbero essere eguali di fronte alle 
ferrovie- Ma poiché non è ancora nella 
nostra epoca di favoritismi, che si possa 
affrontare brutalmente una tale rifor­
ma, si dovrebbe almeno ridurre il nu­
mero delle «voci» e semplificare il piCi 
possibile il sistema di scritturazione, 
istituendo magari dei bigliotti per ogni 
«voce», come esistono per la tariffa 
intera e por la tariffa militaro. 

Venendo poi alle tariffe per le merci 
il caos è ancora più esasperante. Esso 
sono tante e tnli che non solo il pub­
blico non vi si raccapezza ma neppure 
gli impiegati addetti alla spedizione. 
Avviene quindi novanta volte su cento 
che la tariffa 6 male applicata ; quindi 
carteggio interminabile fra l'ufficio 
controllo, l'ulflcio di spedizione e l'u­
tente. Si può facilmente immaginare 
che coaa venga a costare un tale si-
stoma all'amministrazione. L'ufficio con­
trollo deve avere uh esercito di impie­
gati improduttivi, poiohéf il loro com­
pito si riduce a scrivere dello lettere, 
a ripassare delle somme, a verificare 
regolamenti, in modo che il rilievo por 
un errore dì pochi centesimi nell'ap­
plicazione di una tariffa viene a co­
stare all'amministrazione venti, trenta 
volto tanto. 

Occorre adunque semplificare, ridu­
cendo a poche voci la oomeoeiatura 
delle merci od a poche decine le cen­
tinaia di tariffo attualmente in vigore. 
(Questa riforma importerebbe un e-
norme risparmio di porsonale che pò-
trebtie salire ai 50 per cento per 
quella dei controlli ed al 2ó per cento 
per quello delle stazioni, senza con­
tare cbe ta semplificazione delle tariffe 
arrecherebbe anche un grandissimo 
vantaggio al commercio. 

Un altro grava errore — al quale 
non si capisce perchè non si sia mai 
pensato di riparare -— è quello di u-
sare lo stssso sistema di esercizio tanto 
per le grandi lineo a traffico • intenso 
come per le lince a traffico limitate. 

Tutta la rete dovrebbe esaero divisa 
in linee a grande traffico ed in linoe 
fi piccolo traffico. Ad ognuno di questi 

due grandi gruppi dovrebbe ossero 
applicato uno speciale sistema di eser­
cizio I|H|Ì tarilTo. 

PerWiineo a piccolo traflfiio do­
vrebbe essere adottato il sistema vì­
gente sui tram a vapore..Treni leggeri 
ma romodi e rapidi, a carrozze inter­
comunali con solo 3 0 3 classi e con 
distribuzione di biglietti sul treno. Oasi 
molto delle attuali stazioni, cho hanno 
un trafitco limitato, potrebbero essere 
trasformate in semplici fermate, con 
notevole risparmio di |)èrsoQale e iì 
tempo. 

L'esercizio economica ha fatto ottima 
prova specialmente su tnolto reti affi­
dato all'industria privata, sebbene il 
sistema della distribuzione dei biglietti 
sul treno non sia generalizzato, forse 
per divieto dello Stato che vuol essere 
garantito per la tassa sui biglietti. La 
Nord-Milano e la Società Veneta, per 
esempio — per non citare che le prin­
cipali Società — sono degno di essere 

imitate dallo Stato, sia por il sistema 
di esercizio, sia per il tipo delle car 
rozze, delle locomotive o la composi­
zione dei treni, La Nord-Milano ha una 
quota di spesa 'd'esercizio molto bassa 
sebbene che il traffico dello suo linee 
sia rilovantissimo, ed abbia linee a 
forti pendenze. 

Ora se si pensa che assai numerose 
sono le linee a piccolo traffico esercite 
djillo Stato, si può facilmeiiiu oompi'oii-' 
dJSi'o quanto ragguardevole posisi es­
sere il risparmio che deriverebbe dal-
l'etMrcizio economico, 

Matufalmente non si può.pretendere 
cbe la traslormazlono avvenga da un 
giorno all'altro, anche per il fatto che 
non ,ei può ilnprovvisare il materiale 
adatta; ma l'importante ^ che la ri­
forma sia parte principale di un pro­
gramma di rinnovamento da svolgersi 
gradatamente ma nel minor tempo 
possibile, • 

Servizio telegrafico del " Paese, 

LE MANOVRE NAVALI 
La squadra a Venezia 

Venezia fi {Stefani) ~ Î a forae na­
vali raccolte a Venezia si dislocano por 
un'azione interessante la difesa della 
piazza forte marittima in correlazione 
aite forze terrestri II tempo buono fa­
vorisco le operazioni : nella prossima 
notte si avranno gli a tacchi di siluri 
col lancio effettivo di siluri contro le 
navi di biittaKlia in navigazione al largo 
di Venezia, il Ile, I capo di stato mag­
giore dell'esercito, ed il diroitoro supe­
riore dei e iiia'iovre navali assisteranno 
all'azione della giornata del 7. Le eser­
citazioni navali cessaranno il giorno 8 
nel qua! giorno vi sarà una grande 
parata navale passata dal Re imbar­
cato sul «Snngiorgio» : Vi assisteranno 
i membri del Parlamento Imbarcatf sul 
< Manli » le autorità di Venezia sulla 
« Lombardia » il consiglio comunale 
sul piroscafo «Serbia». Dopo la pa. 
rata lo forze navali aocoreranno u Ve­
nezia pronto a dirigersi a Tùranto ora 
si svoVerà la scuola di guerra che si 
prevede possa tenero impiegati gli uf­
ficiali sino ni giorno SO volgente. 

Per evitare ogui oieiio che esatta in-
terpretaziono delle numeroso corrispou-
denzo sull'argomento è bene si sappia 
che il direttore superiore, coscionrioso 
dei doveri derivami dall'alta sua po­
sizione militare, ba sempre evitalo di 
man fe.4taro le.suo opinioni sullo spi­
rito dnlie manovro slesse e sul loro 
svolgimento. 

Le esercitazioni di ieri 
Vencxia, 0 — Starnano alle ore t), 

ci siamo imbarcati dalla Memfi sullo 
torpediniere «Pesago e Clio» per assi­
stere alle e.serciiazioni di rastrcUazione. 
Purtroppo il cielo ora fosco e l'aria 
rigidissima, 11 tempo non ha certo fa­
vorito questo manovre e sa giovedì 
conlinuerii ijuesta iettatura non si po­
trà davvero ammirare il grandioso 
spettacolo dell'imponento parata di cui 
ci parlò ir-ri a bordo dalla «Menfl» 
l'on. Batolo. 

La « Pesago > con i senatori e i 
giornalisti arrivò sul luogo dolio ma­
novro fuori del porto dell'alborone 
mentre la «Clio» con i deputati subì 
una avaria e non giunse "cho tardi. 

Sulla contro torpediniera «Fulmine» 
era arrivato il lie con i ministri della 
guerra e della marina e con l'on. not­
tole e altri del seguito. 

L'operazione di rastrellazione con­
siste noi raccogliere (mediante un ap­
posito ordegno applicato alle torpedi­
niere le mine che la flotta avversaria 
abbia collocata per tentare di far sal­
tare le nostro corazzale. 

K' da notare cho tali mine si anco­
rano automaticamente a tre metri dal 
pelo dell'acqua e che oossono produrre 
effetti terribili. Una sola mina può. far 
saitare una corazzstit del valore di pid 
decine dì milioni. 

Stamane una doppia fila di torpedi­
niere stava appunto rastrellando al 
largo Si è fatto anche saltare anche 
una mina con abile manovra da una 
torpediniera. 

Dopo lo esercitazioni di raî trella-
mento delle mino, il Ile e i parlamen­
tari e i giornalisti si recarono al forto 
San Nicolò del Lido per assistere ai 
tiri' di obici contro il bersaglio mobile 
in mare. Furono tìraf colpi da 7 mila 
metri con grande precisione. 

Per il Porto di Ancona 
PoB8a> assicurare che l'amministra­

zione della Marina appoggerà viva­
mente le aspirazioni di Ancona per 
quello che riguarda l'ampliamento e 
l'assetto definitivo del suo porto. 

La escavazione completa si impone 
perchè soltanto cosi Ancona, senza di­
venire una vera baso di operazioni 
per la intera flotta, potià diventare 
un centro dì rifornimenlo e di rifugio 
per lo navi minori. 

Ora non è 'possibile che Ancona non 
debba ottenere rapidameqte quello cbe 

è concordemente reclamato dalla ne­
cessiti del commercto e dai bisogni 
impellenti della difesa nazionale. 

Fra i lavori IndispanHabiU ò quello 
cbe mira alla saniflcazione e alla ospur-
gaziono dei grande collettore. Sarà 
bene che gli amministratori di Ancona 
si rivolgano anche al ministro della 
Mariua por sostenere che la costru­
zione dèi collettore è opera di igiene 
e non di edilizia. 

Posso anobi assicurarvi che sar,\ 
notevolmtnto migliorata la difesa di 
terra xli Ancona alla quale i comandi 
di Stato maggiore della guerra e della 
marina hanno assegnato in quosti 
giorni un sufllcente numero di arti­
glieria da costa. 

Ancona oosi collo mìglioratcAirtozze, 
colia stazione delie t'Uucaati e eoa 
alcune SiimmergibiU potrà provve­
dere a difonderai da un assalta im­
provviso Ili flotte nomicbc, corno ei-
mulntameote avvenne nei giorni pre­
cedenti. 

Vaglio inflae aggiungere che Ancona 
ha molto guadagnato da queste ma­
novro per il suo avveuire. 

II Ha ieri serti nel rievocare coi 
parlamentari l'ajcoglionza ricevuta nel 
suo improvviso sbarco, appariva com-
mosio e insisteva nel compiacersi del 
saluto cordiale dei forti lavoratori del 
porlo in mezzo ai quali si era tro­
vato magnificamente. 

Il Ite ha anche ripetuto la sua am­
mirazione per la rapida costruzione 
dell'ospedale Umberto 1 di cui si disse 
soddislattissimo per lii imponenza e 
la modernità. 

Ora sta ad Ancona saper trarrò i 
frutti dalle felici condizioni di coso 
che si ò creata, in parte anche coi 
sacrifizi compiuti, e dalle buone dispo­
sizioni di animo degli uomini di Òo-
verno e dei tecnici della Marina e 
della Guerra. 

Fra corazzate e siluranti 
Questa sera alle 7 i parlamentari 

e i giornalisti si imbarcheranno sul 
Saltil Bon o sulla Vetior Pisani per 
assistere alle manovre dei siluranti. 

Nella notte i'Agordat tenterà a Ca-
vanello Po uno sbarco di marinai i 
quali avranno la missione di interrom­
pere lo comunicazioni ferroviarie per 
impedirò l'accorrere dei soccorsi a 
Venezia dalla via di terra. 

Il comandante del dipartimento am­
miraglio Viotti messo in guardia della 
comparsa dell'esercito, nemico il quale 
secoodo lo manovro che si stanno svol­
gendo coi quadri è in questi giorni 
avanzato dal basso Isonzo, non si la-
Belerà sorprendere alfa sprovvista dalla 
apparizione delia flotta nemica e pri 
ma doll'alba mobilizzerà i suoi som­
mergibili e le suo siluran'i. La lotta 
fra le corazzato eia flottiglia insidiosa 
sì svolgerà nei pressi dei Lido e sarà 
di una grande importanza, 

lioma 0 - L' «Kaorcìto dopo di 
avere riportata la notizia data dalla 
«Tribuna» che la Conferenza militare 
per risolvorc la questione degli sconfi­
namenti si riunirà a Vienna, e cho da 
p.irte militare austrìaca è stato dele­
gato :ì eoraaadanta delia brigata tiro­
lese degli alpini, generale Sarkotic, il 
quale comanda le truppe lo truppe 
acquartierate lungo il confine italiano, 
iicrive molto giustamente : 

« (}omo si vede, le nostre previsioni 
si sono avverate ; non cosi però i no­
stri voti, perchè piò d'una volta noi 
ci siamo pronunciati deoinameute con­
trari al proposito di riunire la Com­
missione a Vienna diceudone chiara­
mente lo ragioni. Ora aggiungiamo 
î he l'ambiento in cui dovranno svol­
gersi i lavori della Commissione non 
ci soddisfa e che avremmo, per io 
meno, desiderato nn terreno neutro, 
dove ì commissari fossero rimasti lon­
tani da ogni esteriore ed interessata 
islìussza. 

< Comunque, speriamo che gii ac­
cordi siano formulati su basi pratiche 
e chiaro, le quali escludano fatti od 
incidenti pericolosi per ambedue gli 
alleati. 

<T,a sagacia del nostra ministro 
degli Esteri saprà certamente tutelare 
gii interessi italiani sotto ogni punto 
di risia ». 

la mmM m M\ isio 
Roma G ; — Le notizie raccolte dal 

l'Ufficio di statistica agraria presso il 
Ministero di Agricoltura danno por 
Panno !9I0 una produzione di 42ìJ,970 
quintali di bozzoli, alla quale corrispo­
sero 10,30(1,000 quintali foglia di gelso, 

11 confronto dei due anni dà queste 
risultanze : 

Della diversa regioni aoìlaato il Pio-
monte ha avuto nel lOiO una produ­
zione di bozzoli maggioro dell'anno 
precedeote, da quintali (10,800 salendo 
V, 04,400 ; per lo altro è stata inferioro 
e per qualcuna di poca importanza 

Le perdite più sensibili si riscon­
trano: in Lombardia da 18-̂ ,500 a 
101,600; nel Vonolo da ]15,800 a 
1S2,500, in Tuscuna, da 29,100 a 
ai,OOJ ; noll'Einiliii da 20,400 a 31,000, 

F. Cogolo, unico 
CALLI. 

estirpatore del 
Vìa Savorgnans 

V i ! i m in disgrazia e suore clie p t A a 
fioma ff — fi « jMsssaggero » ha 

narrato la storia di un'avventura ec­
clesiastica più interessante di un ro­
manzo. E' un'avventura cho si svolge 
parte in Francia, parte in Italia. I 
protagonisti sono delle suore che esi­
liato dalla Francia, si sono rifugiate 
nel castello dì S. Óerolamo, a Narnì, 
presso Perugia, castello cho esse hanno 
comperato por 300 mila lire. E Jparfe 
itnportanto in questa avventura ha 
monsignor De Shocufer, vescovo della 
Diocesi francese di Targes, nonché l'a­
bate francese Abbdye, della stessa Dio­
cesi. 11 nocciolo dell'avventura è questo : 

Le suore Carmelitane di Lourdes, 
ora rifugiate a Narnì, accusarono tem­
po addietro, mona. Shoepfer di avere 
irregolarmente proceduto alla nomina 
della superiora, cosi che esse si rifiu­
tarono di obbedire alla nuova badessa. 
Inoltro esso Incaricarono l'abate Abadye 
di ricorrere al Papa contro il vasoovo 
Shoopfer. Però, in seguito ad altre 
intrommìssioni del Valicano, cambia­
rono idea ; cosicché tempo fa, allorché 
l'abate Abadye si recò al castello di 
San Gerolamo, p,.r sottoporrà alle Oar-
melitane il suo ricorso ne fu cacciato. 
Anzitutto la superiora rifiutò di rice­
verlo, nonostante essa lo avesse invi­
tato a venire, e rifiutò dì indeiiizzarlo 
delle spese di stampa per il Momurìale 
che doveva pre'Sire presso il Papa e di 
tutto le altro spese iueroiiti 11 prete insi­
stette, ma il portiere del castello, quat­
tro donne e oa prole del convento si 
slanciarono su di lui e lo cacciarono 
fuori del castello, dopo averlo percosso. 

L'abate francese fu allora tradotta a 
Narnì dui oarabinio;"ì, mentre la popo­
lazione, immaginando chissà quale scan­
dalo, seguiva l'abate, urlando e fi­
schiando. Ma appena chiarito l'equi­
voco, l'abate venne rilascialo, lliacqui-
stata la libertà, ii prole pensò SL'blti) 
di querelare gli autori delle violenze 
a suo danno. Ora l'abate Abadye ai 
trova li Roma, ed ò stato ìntorvistato. 
Egli ha denunciato fatti gravissimi -a 
carico di mons, Shoepfor, che gettano 
una luce non troppo favorevole su corti 
ambienti ecclesiastici. 

Se ne avrà una causa interessantis­
sima. 

L ' a i r a l o i i ! straordioarlo ilaliana 
ritevuto ton granili onori ai illessico 

Messico S [Stefani) —- L'ambascia­
tore straordinario d'Italia on. marchese 
Di Bugnano è giunto, ricevuto dal 
ministro d'Italia o dalle autorit?, od 
.icclamato dalla colonia italiana. L'on. 
Di Bugn.ino è stato ricevuto in udienza 
solenne dal presidente del Messico. 
Nel recarsi al palazzo pro^ideoziale 
l'ambasciatore straordinario italiano è 
stato fatto so^no di calorose manlf'c-
stuzìoiiì di simpatìa, 

la proprietà ariistita 
riconosciuta a Buenosyres 

Buanosayras C> [Stefani) —• La Ca 
mera approvò jad unanimità il pro­
getto di legge relativo alla proprietà 
fettoraria 'd artistica. Approvò puro 
il progetto rslUicaala la convenzione 
concernente la telegrafia senza fili ap­
provata a Carlino nel 1900. 
TERRIBILI CICLONI IN UNGHERIA 

Seghedin {Ungheria) S, {Stefani) — 
Un gravissimo ciclone ha devostaio la 
reglono dì Oonard ; nel comune dì 
Tonerkory crollarono 270 case, la 
chiesa e la scuola Tutte le comunica­
zioni sono interrotto. 

La cronaca del colara 
I iletniii 

fioìiM 0 {Siefatii) Nelle aitiate 34 ore ti 
sono v6riUo.it* in pî iviacia di Foggia; 

A Marghorìta due OSAI nuofi od un dd-
ccH»o : a Tritiitapoli acsaiiii ca$t} nuovo 0 
tro deoessi tra i colpiti nei giorni prece*' 
denti ; a Siti Fordìnsado (IM essi naovi 
senza alcun decsBso, a Corignola neeauD 
caso nuovo od un docesso. 

In provincia di Bari : a Barletta casi 
nuovi qiifittro o aai docsaai CIQÌ gior'ai pre-
ceclfsnti; ad Andeia duo auovl casi ssaxa 
decessi ; u Holfotta casi nuorl tre e neviun 
decesRO ; a Corate un caso nuovo ed un de-
co»!io ; a Tran!, BiscegUo, Kuvo, Spinazzola, 
Oinoaa o Bltouto nessun caso nuovo* 

LE MISURE SANITARIE 

AtirU! (ì (Slefani) — In seguito ttU'inte-
rosBiimsnto dol governo ItjUinnD le misure sa­
nitario contro le provonienzo dell'Italia, 
furono mitigute ai una quamiitena di due 
glorui con disìnfenzlono. por le provenionzo 
dal litorale ili JLin'riidoiiia e Oallipoli. 

IL PffO&ETrO 0( LE6&E 

Sili [iordioamenlo delle iioanie locali 
Rotila G {Slefatii) — Oggi il presidente 

dol consiglio, i miniatri dello flnunzd e del 
tcHiro ebbsm un coìloqmQ coiron. Ban&va, 
delegato della sottoootum. della Camera com­
posta di lui, degli on, Bertarelli e Danlollo 
per propararo gli oletuonti ulteriori sul 
progetto di legge sul riordinamento delle 
flaanae locali. È^ iataadimsnto dei governo 
di affrettarne la dìacussiono al riaprirsi dei 
livori p'irlatnentari. Questo coQforenze del-
Ton. Donava, coel competente in tali ma-
terio, coi ministri continueranno anche nei 
glgnii snccosHÌvì' 

Mddrid (Shfa7ii) Jje societiì operaie riu­
nite Itila Casa diti Popolo respinsero la 
pfoolamnKìone dello Hcjo2>(3rogenerale «Ma­
drid considerandolo inopportuno essendo 
gli scioperi di Surago/̂ za e Bilbao termi­
nati. 
Moissant vola su Lqndra 

Londra {Sìefhni) D.)po un soggiorno di 
quasi una settimana nella contea di Kent 
l'avilitoro 5loisd.ìnt giunto sul Oriahl Fa-
laoe oro G 34. Stâ sra dopo aver Fatte varie 
volte il giro dol palozzo andò ad atterrare 
naì sobborgo Bockcnltaiû  fra il grande 
dnlL)si.LStno dot presenti. 

Una M l r a i i o n e [Ostro l'aÉiistist.ltaliiiii! 
ConUmtuMpoU {Stafaiìi) lori Bora ineatre 

r!iml)»si;iatoro d'Italia si recava ad una 
rap[Jve3>]nts7.iouo toatrale di beneflcon:ìa a 
favore do l̂i istituti italiuni, la carrozza 
70I1UO ciri;oudiitb noi p >poluso quirtioro di 
Yop-h'inii (la una folla Oblilo proliabilmente 
oooitìitu iitil 0.ma(ian. La folla uon aveva 
a quanto î arc ricouosoiuto l'iimbasoiatore. 
Questi 0 l'.inabadoiatrico risalirono in barca 
0:1 approdarono ad un altro scalo dondo 
si rocarnno alla rapprcsentazioao ssnza 
altri iiicidonti. Il miuiatro ottomano dogli 
altari cat'ìri ha espresso all'ambasciatore 
10 suo 80US0 a quolle del govorflo impo­
rtale promotteuclo ampia soddisfazione. 

Un principio ti'incendio 
nella Espoaiz. di Bruxelles 

Briixdlss. 7 {Stufimi) — Uu prlnoìpìo 
d'iiiueuibo si mauìfostò stasera nella tuiU 
doli' esposiziono, ma fu speuto rapUamoute; 
aesfluu danno. 

La questione di Creta 
Costantinopoli 0 {Stefani). — Oli 

ambaacÌHtori dello potenze protettrici 
di Greta comunicarono verbalmente al 
ministro degli esteri le risposte delle 
potenze circa l'elezioni dei cittadini 
cretesi a membri all'assemblea nazio­
nale ollenicA. La questione dei tre 
deputati di cittadinanza cretese fu 
risolta in modo detlnitivo colle dimis­
sioni che furono loro imposte : quanta 
a Venizelos e Poligeorges essendo essi 
sudditi greci non si può muovere alcun 
reclamo alla Grecia, Vonìzelos si di­
metterà dalla carica di capo del go­
verno cretoso noi cìrcoli della Porta 
.>ii dicbiara cbe il governo ottomano 
esaminerjk la questione alla cittadinanza. 
11 ministro di Grecia a Costantinopoli 
ha cons'cgnato alla Porta una nota 
con cui rinuova la domanda dei ven­
tisei milioui di danni in seguito al 
boicotaggio alle merci greche. 

Soia saiiriea s»̂  
g^ d.el giorno 

La salute di Menelick 
— Pare che MensUch abbia avuto 

iin altro colpo apoplelico.... 
— Ma che ! Sarà anciie questa 

volta un colpo..: di scena .'.,. 

All'a. Scuola d'aviazione 
— Cosa fanno, ora che é rotto il 

Fannan, gli allievi della Scuola di 
Pordenone ì 

— Nulla, aspettano di rompere il 
secondo e fanno dell'aviazione,.. orale 
alle * Tre Corone » 

Tra amici 
— //o Mio sulla Patria un artì­

colo che tratliva della futura Espo­
sizione lingiaimle Friulana. 

— Anrli'io, attentissimameiìte. Che 
cosa dicevat 

— j\'on lo 30 ! 
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A favore dttgli Impiagati dalla asianda privato 

ILPllEKE 

Riceviamo 11 SoUettltto dell'Associa-
iion« del UiMoziati della R, Scuola 
Superiore Commerciale di Oenova, 
ofe, CQO nobile elaticlo, gli studiosi 
uacitt da quell'Istituto gettano il seme 
ohe (loa tarderà a dare ì buoni frutti 
per porre rimedio ad utia delle piaghe 
looiall di noe secoodaritt, importanza : 
alla mancania cioè di un provvedi­
mento ohe garanUao» <*» trattamento 
di invalidità e VAcabialà agli impie­
gati dì Aziende private 

Ci piace rìaasumaira brevemente l'i-
dea geniale e sampiice lanciata da 
questi studiosi perchè, mentre agli 
Impiegati di aiiende pubblich") »si è 
già provveduto, come si è provveduto 
per gli operai, mediante la Oasaa Na-
aionaie di Previdsni», ohe dovrebbe 
essere maggiormente oonoaoiuta dagli 
interessati, affinchè potessero valersele 
su più iafgii «fisi», l'uBloH olasae per 
la quale finóra nulla si è fatto, è quella 
degli impiegati di aziende private che 
pur conta schiere numerosissime, se 
penitamo uh'esaa è l'anima di tutte 
le aziende industriali e commerciali 
del paese. 

Per contro, questi benemeriti lavo­
ratori non hanno sicuro nà il presente 
per l'eterna precarietà dall'impiego, 
né il futuro, quando esausti dal lavoro 
sono costretti a ritirarsi. 

Il meccanismo proposto si basa sul 
Tunzionamento della Cassa Nazionale' 
di Previdenza, la quale, istìtuila dap­
principio per i soli operai aventi di­
ritto ad un proportìótt% concorso' 
dello Stato, ha poi insìsto delle assi­
curazioni di pensione cosìdetto «po­
polari », accessibili a chiunque, senza 
però il beneflpìo del concorso dello 
Stato. 

Ebbene, fra le assicurazioni popolari 
appunto si propone di stabilire una 
categoria apeoiale per gli impiegati di 
aziende private con «pècìali tariffe 
ridotte — coma consente di poter fare 
la legge in vigore — e a questa la-
tegoria dovrebbe esser i-esa legalmente 
obbligatoria la iscrizione da parte 
delle aziende di tutto il personale alla, 
loro dipendenza. 

Ciascun impiegato dovrebbe versare 
il cinque per cento del proprio stìpeo-
dlo e l'azienda da cui dipende 11 dieéì 
per cento, i quali versamenti 'man 
maio che vengono fatti, sono Iffltiitsdìata-
mente convertiti In una rendita vita­
lizia differita nll'ità scelta per l'inizio 
della peosione. 

Tale sistema viene a stabilire un Iral-
tamento di pensione garantito da un 
istituto che si pud dire di Stato, e 
presenta il v&at&f.gia che l'assicura-
zloDo pu6 oamiìlare pieco — come 
spesso iiv*ieBé nelle aziènde private 
— senzs, còmpromettsre il conseijoi: 
mento delia propria pensione, ed in 
caso di momentanea disoccupazione; 
non è tenuto a fare alcun versamento, 
il ohe. iiaturalmenta corrisponde ad 
un minore incremento della pensione. 

E' ovviò enumerare ì benefici effetti 
che da una simile istituzione verreb­
bero non .solo agli individui diretta­
mente intèi.esaati, ma all'intera Na­
zione, Spogliato jdall'ìncubo . dello in­
certo domani, il lavoro diventa più at­
tivo; avviene eon maggiore facilità la 
Hostituzione degli impiegati vecchi che 
vanno in pensione con nuovi elementi 

f iovani ; diminuisce di conseguenza la 
isocoupazione j cresce il generale be­

nessere e la ricchezza del Paese. 
Oltre a ciò, vien dato maggior svi­

luppo alla R][>iendidai istituzione del­
la Cassa Nanzionate di Previdenza, cbe 
per gli fini cui mira, deve stare a 
cuore di ogni cittadino italiano e sta 
certamente * cuore dell'attuale Prosi-
dente del Cousigiio che accoglierà con 
grande benevolenza la presente pro­
posta, creandosi fama di difensore della 
pia preziosa delle energie del paese 
quale è ia classe del lavoratori. 

Alcune delie numerose Asaociaziooi 
di impiegati, sparse per tutta Italia, 
hanno già fatta qualche passo in prò-
posfto, e et auguriamo che dalla .loro 
aziono concorde esca la lòrza capace 
di ottenere con la massimi) sollecitu­
dine il provvedimento ìavoeato che ri­
teniamo di massima urgenza. 

(ÌT wèfònó'*d'èl'pÀlsÌl"porla"u'n."2-')*)' 

Cronaca del Friuli 
Da Splllailiaraa 

Al. «Lavoratore Friulano» 
CmUnucmdo..,. 

(&s. Soa.) Dopo quanto abbiamo ieri e-
sposto ol sembra lU poter affermare ohe 
il « Lavoratore Friulano » spogliandosi da 
quell'inspiegabile doso,di avversione ohe 
ha nutrito vorso U nuòva sffiione sin dalla 
nascita, doveva per fotza di logica — in 
linea dì idee — trovarsi d'accordo con 
noi. 

Quei aignori hanno oommentato violente 
mente il fatto dall'eooidto di Baci con un 
artioolo di inalo attaiojndo il Ministero e 
lo omtiniiino al dttieoire; noi abbimi 
puro votato un ordino del giorno violanti 
contro il Governo e, per oonaoguenza na­
turalo, ooiitro i puiitQlli ohe te sostengono 
trai quali il Oruppo Pariameatara awia-
liata (e peicbè no?) addomestioato. Agli 
onesti il giudi/.Ì0'di questa,eresia' nostra. 

Nn siamo "ricorsi ad un giornale avver-
a-irio, altra ao<;tt8a. A'intjio, caro « Lavo­
ratore > abbiamo qui doonmenti inconfu­
tabili dai (iu.ili tisnita più ohe ohiaro il 
vostro oatrajiemo a nosfro rigaardo. Yoi 
avete preferito-sempce'dì ingerire ciò ohe 
vi proveniva da elementi estrunei alla 
sezione per ìa qualo il uestitt'̂  er* sempre 
aperto. Dovevamo mori(« ranti ? 

Siamo ricorsi ad uu_ giornale • socialista 
della regione e oi venne negata l'ospitalità ; 
per oomeguonza, a i. avveeteudùvi per let­
tera, abbiamo approflttsto d'un giornale di 
provincia «Il Pjesi» il quale oi Ita oin-, 
06830 dì buon grado le' sua colonne. 

1)1 ohi la colpa dì ol6f Nostra no di 
certo 1 

tln' ultima parola ai sigg. dal < Lavora­
tore ». Il nostro giornale, r f jtmiatft nonoliè 
in armonia con la Direz. del, Part. Sucia-
iiata .deve ammettere ohe il Partito non è 
fatto dì tutti riformisti ma, anche di nume­
rosi elementi i quali dÌ33>ntono di .essi a 
tanto pid dal gruppo parlamentare ; e so 
pure questi elementi rappresentano' uaa 
minoranza resta sempre ai essi il diritto 

- di vivere e dì venire discussi serennmsnte 
ed obbiettivamente e non combattuti con 
l'ostracismo o con lo sohevno ' 

Da l.atlaana 
L'operalo sulclila sotto un treno 
6. !&JDCO alcuni datL sol suioidio di ieri. 

Il disgraziato ohe sì gettò sótto il treao 
presso S, Michela al Tagiìamento sebbene 
ridotto in uno stato impressionante fu ri­
conosciuto per un tal Gregoldo Angelo dì 
j''rancosoo dai trenta ai quaranta anni na­
tivo del Pulesine e stabilitosi nella località 
di Pradis, in comune di S. Mioliele, quale 
operaio nel lavori di botìifloa e di coltura 
ohe ivi sì vanno compiendo per. opera di 
una società di capitalisti sotto la direzione 
del aig. Tarsino Mantovani. Il corpo dello 
sventurato fu sepolto starnano nel cimitero 
di S. Michele. Sono ignote le oauae del 
Buioidio, Pure che il Gregoldi base dedito 
al bere. 

Il Big. Piccoli pensa con la sua testa 
Hioeviamo e senza entrate in nierìto 

pubblichiamo : 
All'ìli.mo sig. Direttore 

del giornale il « Paese » DDINE 
Latisana 0-9-9l'(). 

Il corrispondente di oo lesto pregevole 
giornale da Latisana, nella brave osserva­
zione che fa seguire a! resoconto disila se­
duta conaigliare 2 corrente, esprimo il dub­
bio ohe le poohe parole da ma dette, iiet-
V interesse soltanto dì fan emergere la tuce 
della vf.rilà, mi siano state suggerite. 

Orbene, sa il predetto oorrlspofldente è 
proprio di qui, dovrebbe purtroppo cono­
scermi perfettaraenle, per sapere che non 

wiHtt 

ho mai rappresentato delle parti iietta com 
media del teatro della i>lta cilladinaf e non 
ho mai avuto il bisogno di ricorrere a sug­
geritori di specie ntaina. 

Ohe se poi egli è del mondo della 
coperta lana (CI),... ben doveva cercare "di 
conoscermi primi di nisardare supposizioni 
che tornano a mia offesa. 
•Comunque, Siirobbà stato piii corretto 

«a mìo modesto,parere» avesse diretta, o 
riservata quelli'puuta di spillo a ber­
saglio pìh adatto. Ciò detto, egregio signor 
Oirolt-ire, Lo rasiegno i miei, pih dovuti 
rispetti 0 1» misaiaiu deforaozi, oon la pre­
ghiera di dar posto alla presante dichiara­
zione nei prossimo numero del suo repu-
.talo gìotoala. 

DaV.-mo PICCOLI GIUSEPPE 
Consigliere Comunale dì Latisana. 

Da Avlano 
Ricorso respinto 

Bbbimo, altre volte, por il passato, ad 
oocuparoi dell'iniziativa di un Consigliere 
Comuuale per ottenere il riparto per fra­
ziono dei Consiglieri d l̂ Comune. Potemmo 
Un d'allora rilevaro o dimostrare i danni 
che tale provvedimento avrebbe arrecato 
agli interiLBsi genorali dVi paes'i, e alla 
sua compagine morale e m-iterialo. Allora 
lamentammo puro ohe p̂ .ccoie mire eletto­
rali, avessero avuto il sopravvento per in-
iuteresaì ben più alti e duraturi^ 

'Quindi oon legittima soddisfasicne abbia­
mo appreso che con deoisione pubblicata 
sabati scorso, Pon. Giunta Prov. Am.va, 
ha senz'altro ricettato il ricorso dot Sindaco 
di Avlano, olle oon lusso di difesa, aveva 
sostenuto la proposta dol riparto. 

Aumenti di rappresentanza 
Con recente Decreto Prefettizio, il nu­

mero dei Consiglieri Corauaati, venno olo-
yato da venti a trenta. 

Ciò in basa al fatto, che da oltre cinque 
anni, la popolaaione del Comune, superai 
diecimila abitanti. 

Questione ferroviaria 
Continua l'incertezza ed il caos : tra la 

Iramvla elettriche dell'on, D'Odorioo, divo-
nurt ormai di logijandiirià raamirta, tra la 
pedemontana a scartamento normale e qu4la 
a H..̂ trtttmentu ridotto,-tutto èancora in arta.^ 
E X'ordenone, anobe per il suo campo di 
aviazione, di ciò altamente compresa, passò 
agli archivi il progotto di una oongiun-
zione farroviaria con Aviano, tale progetto 
tornerà poi dalla polvere dogli archivi al­
l'onore dalla discussione, quando si ripar­
lerà dì una linea pedemontana. 

Intanto l'oli. Ohiaradia, ottennn l'attua­
zione di una formata per il Comune di 
Fontanafredda, lungo la linea Pordenone e 
Saoìie. B qui à tutto-, cioè troppo poco, 

'quando non si voglia aggiungervi il mira­
bolante comizio ferroviariq dot aottembra 
dell'anno"decorso in Maniago. ,Ma.anche 
per tale aggiunta la conclusione non mute­
rebbe, anzi ttttt'altro. 

Dfi eamena 
Giovine vittima della montagna 
0 — L'altr' ieri un ragazzo tred/cenna, 

ftgliu di Pierini Franoosoo, face una salita 
sul Quarnau, nel seguito di Sua Éccellonza 
Mona. Rossi ohe oolasaìl sì era recato in 
pallegrinaggio. 

Il ragazzo, essendosi'nel ritorno avven­
turato da solo par un sentiero pericoloso, 
venne da un sassi, oul forsa ai ora aggrap­
pato colle roani, fraoas-iato a travolto. 

1 II cadavere fu trovato solo ieri sera, in 
I seguito a ricerche iniziate per il mancato 

ritorno del raga'zzo, 
1 Bui luogo SI e recata pure l'autorità. 

lÉIÉti 

Da 8. Oanlala 
Colpito 4al tetano • 

Il ngitti Remo Orlando di 9 anni da. 
Carpwce l'altro giorae, meatre caomiaava'. 
scaua n r la cunpafiui, prete u u spina in 
UlfplMO. ; 

Appena arrivato a. casa, si feoe estrarre 
li spina dai genitori che gli praticarono' 
auolie dei lavacri tlla forlte. 
. Si credeva fosse terminato tutto 11 -, in­
vece dopo quindici giorni incominciò a m>-
nitoslatsì il tetano, ed l parenti dovettero 
condurlo nel noatto,Ospitale, 

Lo akto del malate e gravissimo. 

• Il nuoTO medico Interilo 
Nel nostro Ospllale è di questi giorni 

staio nominalo medico' il doti. I) indoro 
Achitle. Al giovine prof-ssìonlst» i migliori 
auguri. 

Da ttanlaio 
Consiglio Comunale 

0 — Domffliioa p. v., il nostro Consiglio 
aprirà la scBStone autunnale per trattare 
li seguente ordine dol giorno: 

In seduta puhhtlM 
l. Regolamento per la tassa «usi. (Il,-» 

(lettura). 
S. Storno df somma da articoli ohe pre­

sentano eccedenze,'ondeappllearle ad altri 
deficienti od Mauriti. 

3, Nomina dal uapprcscn'anto preaao il 
Comitato forestale. , " , ' 

4, Nomina della Commissione di sorve­
glianza per la scuola di Biaegno. 

B. Provvedimenti pel rissnamanto del­
l'abitale. 

0. Sull'investimento in rendita di «emme 
rigavate, da-aUriaeazione canoni. , 

7. Esame ed ippiovozicne del bilancio 
preventivo per l'&erolzio 1911. I lettura 
(ti Bilancio travasi a disposizione dei Sigg,. 
Consiglìorf nella tól» Cansiglìare), 

•8. Scolta dell'are» per in costruzione 
degli edillqi' aoolaatioi. , 

8. Estrazione , a aorte di 0 Consiglieri 
per Is rinnovazione parsiali- del Consiglio. 

10. Esame ed'approvazione del consun­
tivo 1908 del Congregazione. 

H , Nomina della coiamisEione elettorale, 
13; Nomina di dne meiabri della Con­

gregazione itt aostituiloae dei SignorLoonte 
d'Aitimls Alfonso e oav. faelli Vittorio 
ohe scadono, per anzianità e nbn sono rio-, 
liggibili. 

In seduta sB;fl-ela 
1. Nomina dell» insegnante nella terzo 

classe fommiBilo dol Capoluogo. 
2. Ciro» hi nomina di altri insegnanti 

nelle scuole dot* capoluogo e dello frazioni, 
•*• 

Come si vede, dopo il periodo di ferie, 
abbiamo un menù abboatanza esteso, ben­
ché poco di rioeroato contempli. 

In ogni modo,, siri buono l'interessa­
mento dei' nbslri oohsiglleri per i .provve­
dimenti,, di cui «1 V, oggetto, —• tonto re­
clamati per l'igiene pubblioa. 

Occorre «ne Commissione Ai fatto ed ou-
loremk, oho.Eappia imporre quanto laverà 
e stimerà di', suggerire. 

Una decisione poi franca e definitiva si 
.impone al Consiglio, sulla scolta 4» °o' 
ali Vm. oggetto, dato ohe la ooròmisalone 
ihoarioata-h» spiegato molUi attivilî  ma 
pam indipiadema ha dimostrata nel for­
mare la graduatoria dei Inoglu da preferirsi. 

Per gli oggetti da trattarsi "in seduta 
segreta, sari poco da discutersi; quando, 
per mancanza di -veri concorronti, — biso­
gnerà adottarsi a,nomina provvisorie,-e ri­
pieghi con inette sostituzioni. 

Povera Minerva Moniaghesol 
Per il IX. oggetto, oi rimettiamo ad una 

deità pagana anche so oi troviamo in paese 
cattolieo-apostoiioo-romano, sperando ohe la 
sorte Bele7,ioni il patrio Consiglio aftneno 
dì certi elementi'tlemp'.tivi che, inetti-al­
l'adempimento del mandato' ohe hanno 
avuto lagli elettori, esercitano nn'pione 
passiva, rimettendosi supinamente a ohi 
atavieàmonto sento, e oon olò riesce, ad 
imperare nei nostro evoluto passa. 

Da Pordanana 
Alla Scuola d'Aviazione 

Questa mattina al Compo di Pordenone 
Paitievo della « Sezione Bleriot» co. Um­
berto Cannoniere ha. compito per-la-prima 
volta un bellissimo volo della lunghezza 
dì un ohiloraetro all'altezzo dì circa, dieci 
metri, atterrando joi in modo regolarlssimo, 

DMIÌ questi suoi rapidi progressi, la Di­
rezione della Scuoia ed il maestro Pilota 
Umberto Cagno ritengono che il signor 
Cannoniera sia in grado di p issare Io prove 
del suo brevetto prima dalla settimana 
aviatoria dì Milano, alla quale potrebbe in 
tal modo concorrere. 

La grave disgrazia 
' di un operalo friulano 

aavlitltt 6 - - Cesirln Sante'd'anni 80, 
da Bertiijlo d' Udiuo, era occupato alla for­
nace di Sagrado. 

Oggi 'il poveretto ebbe la disgrazia di 
cadere da una scala a pinoli alta tre metri. 

Nella caduta si fratturò l'omero destro. 
Tenne trasportato in grave stato all'o­

spedale dei Misericorditi. 

La calata slava a Gorizia vietata 
CMirlzIa 0 -^ L'autorità polìtica infor­

ma adesso ì cittadini di avere proibito la 
festa slovena ohe, indetta per domenica 
prossima, doveva essera aooompagcata ds 
una calata di sloveni di fuori, 
. Di ooiiseguenza i cittadini hanno-BOspeso 

il comizio dì protesta ohe doveva tenersi 
questa sera. 

Ferrovia strategica austriaca 
ai nostro confine 

Korlcl» — E' pervenuta la conces­
sione della desiderata ferrovia Goriaia-Oar-
vignaoo. 

La farrovio è stata' accordata nella ma­
niera proposta dalla nostra Giunta provin­
ciale e tenendo conto dogli interosai eco­
nomici dei centri principali della provincia. 

Lo stazioni saranno le seguenti ; GoriKìo 
Piedimonte, Luoinioco, San Loreiizo di 
Moaea, Gradisca, Bruna,'Mariano,.ftomans, 
Tapogliano, Aiello, Saciìetto e Oervignauo, 

La stazione di (jorizia sarà situata 800 
metri a ssttontrioaa doUa looalità detta « Al 
fonte», e Jpreoìsaments nelle vicinanze 
delle fabbriche Weiss. 

idiii 

Incendia 
nanisli iAV^ 8 • • leraera vem le 

otto soopplò, Ì«I5, Stasa mcoidontih^ un In-
candì» nellacam%adelili,',SmiUoJonche, 
in Via Cardacol, «l oivioo Si 480.. Anda- • 
reno distratti i-nettl dì veitlario, biaàeheria, 
mohlli -occ, Aucho il soffllto, una porta e 
duo finestre suliirono gravi-guosti, 

I nostri vigili, «coorai prontamente ani 
poste, rluBoirniio dopo un'oril e meitti di' 
lavoro a domare il fuoco. L'opoia di spe­
gnimento veniva dlrettn dal solerte coman­
dante, conto Ottone "Valantinis. 

. Il danno, subito dal sig. Jonclie, coperto 
d'aasicarazione, è abbaatnniea rilevante. 

II fabbricato, pure coperto di aasicura-
lione, e di' proprietà del aignoc Salvatore 
Trevisan. 

NOTE IN TACCUINO 
La serpe in sono 

Non è Unita la polemica ft-a i mo­
derali e i clericali di Venezia. La 
Dlfem ha replicato e la aa$tetta 
controreplicato, per mettere i punti 
sugli i. Codesti punti sarebbero la 
minaccia di lasciare a terra nelle 
prossime venture elezioni i clericali e 
ravvertimento, a pena toccato, come 
scottasse,di rinuncmrealleforme aperte 
di politica antitallana e antiunitaria. 
I moderati hanno una serpe in seno, 
e lo sanuo e se ne contentano, ma la 
vogliono vedere iMtto le spoglie di un 
«Sijnolino domestico, perchè perdereb­

bero, altrimenti, l'ambito privilegio di 
chiamarsi 1 soli vigili diKosorl della 
i8titu2ioai pai-le, i soli puntelli dell'e­
sercito, i soli. facitori della potenza 
militare e civile nostra; ì soli pa­
trioti i; le colonne, la somma, di questo 
edifìcio con a capei il (te « sottoeapo 
un tuzzaltl o un Ololitti, ohe ha dato 
più importania alla «ostaosa ^eila 
cose elle non alla forma. Clericali o 
cafouHani o moderati o li dUvola ohe 
li porti, non iniporta; purché dal tutto 

«iurlsca un depUWto .giolitlìano.... 
està è politioa aperta • coraggiosa j 

seoita sofismi formali, 'senza inflngt' 
menti e cammulfamenti 1 ! 

Fuori di questa politica, che ha il 
coraggio dell'equivoco, non c'è ohe pu 
aillanimità, amore delle oonvenieuse, e 
sostanziali oontradizioni. (jontradizione 
dei clericali, che si dèGlioao coprire 
la Chiério» di un lierralto frìgio a 
contraditione dei moderali ohe si 
contentano della bella vieta del ber­
retto e «cordano il resto. 

Ma perchè non si alleano coi socia-
listi, ohe «ODQ italiani più domeatioi 
dei ctarleall, amici di aiolitti e di 
Luwaiii e nemici del papa — re ! 
Perchè non sì volgono da altre parti ? 
Si «otsorgoilo oggi soltanto della schiac­
ciante contradizione dì due alleati ohe 
tendono con tutte le loro forze a due 
opposte. vie per le quali mirano ad 
annullarsi a vicenda I 

PUkwlok. 

Awìs Bsanfe 

Cronaca di Udine 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Nella seduta di ieri la Deputazione 

prese le seguenti delibeiazlonl : 
Nooiioò membri della commissione 

ordinatrice del mercato concorso di 
tori e torelli della razza pezzata rossa 
che avrà luogo in Udine il 16 corrop. 
i aig. Caratti co, Andrea, Canciani dott. 
Qiacomo, e. li stori dott, Duilio, 

— Prese atto del verbale dol so-
praluogo afettuato dsU'uffleio tecnico 
provinciale insième al rappresentante 
del • gènio civile per determinare il 
tracoTato e la larghezza della strada 
da Ampezzo a Sauria a termine della 
legge aull'allaecìamento dei comuni i-
solati. 

— Deliberò in massima la oostru, 
sione di un locale ad uao caserma ilei 
R Carabinieri in Fagagnìn salvo in 
determinazioni dei Co->siglla provin­
ciale. 

— Prese atto di una relazione prc-
aantafa dal oo- A. Caratti il quale iu-
sieme al compianto dott. Stefano Bor-
tolotti era etato incaricato di studiare 
quali rimedi al potrebbero opporre 
nella nostra Provincia ali'alcoolismo 
invadente od incaricò il consigliere 
provinciale dott. 0 . Murerò dì sosti­
tuire il defunto, 

— Nominò per un anno di esperi­
mento sul posto di vice economa del 
manicomio provinciale il sig. Vìntani 
Niccolò di Udine, 

— Conferì «Ilo studente Pabria Fran­
cesco dì Oivìdale il posto gratuito del 
legato Pratense nella R, Università dì 
Padova. 

— Autorizzò il pagamento del sus­
sidio 1910 a favore della scuola di 
disegno applicato alle arti e mestieri 
di S. Vito al Taglìameuto. 

— Aasentì allo svincola 4ella cau­
zione prestata dalla ditta Varioi Va-
sfan di Milano par l'appalto della co­
struzione della parta metallica del 
ponte sul Meduna presso Pordenone. 

•— Autorizzò vane ditte ad eseguiri 
lavori in aderenza alle strade provln-
oialì. 

— Prede atto delie notizie riguar­
danti il manicomio provinciale dalle 
quali risulta: 

Il 30 giugno erano presenti nei ma­
nicomio Provinciale n. 613 alienati di 
cui 396 uomini e 247 donne comprese 
103 dozzinanti. 

Nel mese di luglio vennero accolti 
n, 53 ^alienati, 36 maschi e 23 fem­
mine, vennero dimessi -16, 31, ùomìul 
e 15 donne: 1 morti furono 16,uomini 
6 e donne 8 ; 1 trasferiti nelle succur­
sali SO : cosi al 31 loglio rimasero 
sul Pio luogo n, 590 ricovei-ati di cui 
305 uomini e 225 donne compresi 97 
dozzinanti : il totale complessivo- al 31 
luglio dei ricoverati tra la centrale e 
le succursali è di 1351 di cui 772 uo­
mini e 573 donne. 

L'Inaugurazione al xx settembre 
Ieri si x'iunl il consìglio direttivo 

della società vetterani e reduci per de­
liberare sulPinaugurazioòe' nell'ex Tem-
pleto della Loggia S. Qiovahni, delle 
lapidi ai friulani tnorti per la libertà 
ed indipendenza della Patria dal 1848 
al 1870. , 

Si deliberò di inaugurare le lapidi, 
anche se non interamente compiute 
nei particolari, il 20 Settembre. 

I! consiglio nominò anche varie altre 
persone a far parte dell'apposita com­
missione incaricata di organizzare de­
gnamente la fèsta e atabilì di invitare 
alla solennità le autorità liivili e. mili­
tari cittadine, i consiglieri provinciali, 
i sindaci della Provincia e le aaaocln-
zioni.' • 

.Oratore ufftoiale delia patriottica fe­
sta fu deaigoafo l'oo Riccardo Lozzalo 
dei mille, che sì spera vorrà gradire 
l'invito. 

, li locale Consolato delTuorìng Club 
Italiano ci prega di richiamare l'at­
tenzione del pubblico sulla circolare 
diretta dal Ministero dei Lavori Pub­
blici ai Signori Prefetti del Regno, cir­
colare cbe il Tuoring Club Italiano 
riporta nella Rivisti di Agosto e cbe 
interessa tutti i conducenti di veicoli : 

« Ai Signori Prefetti del Regno, 
Con regolaménto 29 loglio I9i)9, N. 

710, sono state, nell'ìateresae dalla-si­
curezza del transito prescritte severe 
norme pei r,onducenti di automobili e 
motocÌDli'. ed in reluione ad esse si 
reudo n'cessarta la p:ù.attiva vigilanza 
da parte delle Autorità ioiaii, anche 
nei riguardi dei conducenti di veicoli 
a tr.-tzio.io animale, allo scopo di evi-
taro gli infurtuni, a cui essi danno 
causa con la inosservanza dello norme 
stabilite dal Titolo II de! Regolamento 
8 Gennaio 1905, N. 21 sulla polizia 
stradalo. 

luteresso quindi la 8- V. ad impar­
tire opportune istruzioni egli agenti 
stradali e della forza pubbli-a, perchè 
esercitine a tale intento la più assidua 
e rigorosa sorveglianza. 

In particolar modo non dovrà essere 
tollerato ohe i veicoli oirooliuo di notte 
senza il prescritto lume acceso, che i 
conducenti manchino dì tenere costan­
temente la propria* destra, né ohe, aia 
per ia disposizione del carico, aia per 

il molo nel quale sono condotti o col­
locati lungo la strada, ì veicoli stessi 
riescano d'ìmpedimenh) o di pericolo 
alla circolazione. 

Prego la S. V. IH. dì accusarmi ri­
cevuta della presente, assìouraodomi 
del suo efficace uancarso per la piena 
ed esatta osservanza dì quanta è io 
essa disposto », 

La statua dall'Alaog rlmatsa 
La statua d'Aiace è stata ieri tolta 

dai basamento sul quale per tasti 
anni l'eroe s'è eretto a minacciar col 
dito preteso l'ira dell'Olimpo agita-
tor di nubi. Ancora mollo prosaica­
mente, ma altrettanto solidamente in-
tabarato nel rivestimento di zinco, 
Aiace è alato calato per mezzo d'una 
armatura, da quella specie dì pilastro 
dal quale dominava i lavori del nuovo 
palazzo e collocato sotto la acaletta per 
la quale si sale alla sala del consiglio. 

E 11 resterà Un che agli Dei non 
piaccia di disporre la modo diflnitivo 
dell'effigie marmorea del loro tremenda 
spregiatore. 

Echi dèi conirabbando di Palmanova 
I condannati alla casa di pena 
Questa mattina sono partiti per le 

rispettive case di pena cui furono as­
segnati Mion Guatavo, il figlio ed il 
nipote che circa un anno fa furono ar­
restati nei pressi di Palmanova perchè 
su un carreto, trasportavano del con­
trabbando. 

Eaai fliroiio, al tempo del processo, 
condannati a cerca. 20 mesi di reclu­
sione ciascuna e stamane furono scortati 
alla stazione e fatti accompagnare uno 
ad Avellino, uno a Pesaro ed il terzo a 
Saluzzo. 

Pure a Saluszo lu accompagnato il 
loro accusatore, il famigerato Pitterò, 
condannato a 4 anni di reclusione. 

m 
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IL PAESE 
Per i trasporti delle sedie 

In seguito ai criteri ristrettivi adottati 
dalla Ferrovia per il trasporto.dello.aedie-
fìrltorì che avevano soUevutti un'agìbixiono 
nei coiaunl di Montano, S. Oioranni di 
Mansano e Corno di RngaxEo, IH Citmera di 
comnaeroio avova roolatimto ropltoatamento 
alla Olrozinne Compartimontalo e il Presi-
dento on. Morpurgo avova pura ripotnla-
Rionto tdlegraftio a S. E. il Hinistro Sac 
olii. 

Ieri pervenne il 8i>guent« telegramma 
della Direzione Compartimentale ; 

e Acooglidndo dffinanda ditto interessAio 
vanne disposto ripristino oriteri ohe veiii-
Vano Hegiiili in passato {ler tassazione tra­
sporti sodio. > 

Una pasteggiata tentimeniale 
ette conduce In prigione 

Zlnettì Ilario ieri sera te ne andava tran-
(tuìlluuiouto a passaggio con eerta Aomft-
tielVi Malìa, per il viale di circonvallazione, 
quando per mnla ventura, s'incontrò in 
certa Mann Bruìdotti. Questa, non piacen­
doli! la troppo rainigliaiitàoon cuti duo co­
lombi tubavouo, li rimproverò con una 
tiaae poco oortoee. i/i4«iriu.'proteste, rim­
proveri, malo parole: insomma un pande­
monio numero uno. Acoorsoro le guardie 
10 ijuiiU condussero con loro il Zlnettì e 
poioliò lo tnivarono in possesso d'un col­
tello fuori misura lo diobìararono in arrosto. 

Eli ecco ooino lo Ziuottì Ilario pasaò dallo 
doloezzo del fìirt allo asprezzo uol carcero. 

PRIMA 
dulia pa r lenu t pet la vl l la^giatura sf 
pregiano i s ignori negozianti, le fami-
dlìe, gli Istituti a visitare) per le loro 
provviste iDdianeosabili, il nuovo Bar 
Internazionale d 'Espor ta i ione - Via Car-
dùci (Casa Mori^aote) - Uilios, 

SPECIAUTÀ 
Olio di Hiiza E x t r a vergine. 
Originaie Marsala Florio. 
Vini e Liquori d i lusso. 
Cbampagne originale MoSt e Cban-

don a li, S.80 la bottiglia. 

Il ferito di reietto 
QuoU'Angelo F'-reglio che fu («i to con 

11 coltellato a Folotto è sempre in gr:ivl 
Goiidizìonì, od il suo stato desta nei sanitari 
chn lo hanno in cura lo più serio appren­
sioni. Pure non à ancora perduta la spe­
ranza di salvarlo. 

Dp.PfofilNZI 
Sp-^oialiata per DSto-
triaiae malattie cIiisUo 
sigiKiro. 

' C A S A UE C U B A 
UDINE Via Gemoiia, 20 - Telefona 3-4n. 

VARIE DI CHONÌAGA' 
R a g a s c l n o d l a g r a i l B l o - lori 

Duse Giuseppe un bimbo di & anni , 
Biava a veder scacicare delle tavole 
da un ca r ro . 

D'un t ra t to una grossa asse gli cad­
de addosso rerondulo g ravemente . 

All 'ospedale gli Tu r iscontrata la 
f ra i iura delle ossa dell 'avrambrACcio 
a l tei'Eii super iore . Qua r i r à ìu due mesi. 

U n a r r a c t o — Fu ieri d ichiara to 
in ar res to per oiisuro di "P. S. corto 
Loroiiiini Leonardo d'anni IT pregiu­
dicato da Castelnucvo del Fr iul i . 

I n t a r a a a a n t a — Le migliori uMar 
tuellate», ga ran t i t e di frut ta, sono 
quello della Sosielii Anglo-Francese di 
Pegli . 

Unico Concessionario — Quintino 
Leoncini, Udine. De'positi : Palmanova, 
.'^eg. Steflenato — Trioesimo Nog, Bor-
tolotti — Qemoiia Neg. P u p p a — Spi-
l lmbergo Neg. Oiacominì — Maniago 
Neg. Fer ino — Tarcento Neg. Armel­
lini — Pagnacco Neg. Baletli — Co-
droipu Neg. BuUoni. 

Ci'onaea giudiziaria 
CORTE d'APFELLO 01 VEMEZM 

LA blclct«»a daS!« ali 
Lustri QnisepilB di anni Olì fu condan­

nato Jtil Tribiiiiuìe di Pordrinono a 2 (inni, 
(j JU68Ì e 50 Urei di amrayiida jwr avevo 
noi 2 Kiiigno IDIO riibuto in Papiano al 
dott. Enrico Ekiharclt una bioiotctta con 
bursetui dui vaiare di lirtì 360, e per aven? 
doto ai oarabinieri falso generalità. 

La 0 >Tta riduco !& pena, dopo VaTritvga 
de i r aw . Oioppo a l8 mesi. 

LlBRlB RIVISTE 

RECENTISSIME 
(SERVZiÙ 1ELEQRAFICO ' DEL PAESE) 

«MUNDUS» 
In occasione della g i t a dei giorna­

listi francesi in Itallar che in questi 
giorni sono stati nostri ospiti g rad i t i , 
la rivista internazion:>lo < Mundus » 
ha pubblicato un n u m o r o unico a loro 
interamente dedicato. 

Tale numero unico che r iceviamo in 
edizione elegantissima, contiene i ri­
t rat t i degli ospiti g r a d i t i e con essi 
illustrazioni della m a g g i o r a t tual i tà . 

E ' in pr ima p a g i n a un breve effl-
caco saluto del ('.irettoro 6 . V. Naiato 
segue un art icolo di Arnaldo Gervesato 
su « P a r i g i e R o m a nel momento at­
tua le ;» di Carlo Sain t — t^yr sulla 
i V e r a Italia m o d o r n a , uno scr i t to di 
Moiao Longarell i sul «Qibrnal i smo 
femminile in F r a n c i a , « articoli var i 
di molto iniarease che recano le firme 
di Leon Bouflouresque, di A r t u r o Lan-
collolti, di J . M. 0 ' Oonoell ed al tr i . 

Il numero riuscitissiimo e molto ele­
gante r imarrai g rad i to e <Iurevolo ri­
ricordo del s impat ico avvenimento a 
cui 6 l-ilnlmcnle ded i ca to . 

Caslanìinopoli 7 (SUfant) — Un 
dispaecio da Damasco annuec ia ohe 
avvenne uno i co t ro t r a il còrpo di ape-
dislone tu rca ed*una banda di 60 
Drusi. SO Drusi furono uccisi, al tr i 
furono fatti prigibnieri . Le t ruppe 
turche ebbero 2 feriti. 

La nova nsi Cadora 
Belluno, 0 — Una abbondante ne­

vicata 6 caduta sui monti deU Cadore ' 

i qual i BONO rimast i coperti Un quasi 

alla base . La t empera tu ra si è abbas­

sata notevolmente ed i molti forestieri 

che ancora res tavano nel Cadore ab­

bandonano in fretta quella località. 

AfluhQ sui monti a set tentr ione di 

Belluno la neve 6 caduta in quant i tà 

abbondante . Il l'cif e lo Schiara ne 

sono r icopert i sino alia metà, 

Canino II trloalora 
Trissts 7. lersora, diiranto una cena 

offerta dal Olroolo Nettuno ni canottieri 
veneziani, parigini o belgi, un ispettore 
di pubblica sxurez:&a penotrò nella sala 
nella rjuale orano racuolti i 40 convotiuti 
e ingiunse ai rappresentanti del Nettuno 
di consegnargli una triooloro italiana che 
assieme ad una triooloro francese o ad 
una bolga stava sopra un trofeo di em-
bloml marinareschi. 

Il presidente della Nettuno si rifluiò di 
obbedire perchè l'ispettore non aveva l'or­
dino scritto jierohè il Circolo non faoova 
alcuna dimostraziono trattandosi di una 
Cima in onora di ospiti venuti ad una festa 
sportiva internazionale. 

L'iapottfjro fu irremovibile ; anzi voleva 
sofinostraro anche la triooloro francese, con 
grande muraviglia dot canottieri parigini. 

Por mettere In ohiaro la oosa ijuattro 
canottieri, fra cui un belga e un francese, 
si rouarouo alla Polizia, dove il soquoatro 
dolio bandiero fu subito revocato. 

Il casotto caratterizza le condizioni in cui 
si vìve a Trieste, dovo siffatti eijuivooi sono 
ciial frpiiuanti ! 

Navigazione fienerals ;;°''i^ Amaro Bareggi 

\MCOMto i.'ljtii>iii.,ger4a>.-i retip 0DS»biie 
lliline, 1910 — Tip ARTURO BOSBTTI 

Successore Tip Rardusco 

Una gjonaroaa Idaa 
Dobbiamo essere riconoscenti al 

Signor Antonio Lazzari , Via Qaribladi 
5 9 , Padova , per la comunicazione che 
egli ci fa circa gli ottimi r isultat i òt-
tOQuti dopo una breve cura . Molte per­
sone pot ranno approfi t tarne e siano 
certe che esse r icorderanno con viva 
riconoscenza la le t tura di quanto 
segue. 

< Sebbene veutisettenoe e di fibra 
robusta vi posso d i re che in questo 
ultimo tempo ero impensierito per la 
prostrazione e la stanchezza genera le 
allo quai i mi aveva condotto un tenace 
e forte mal di schiena. Ero avvilito e 
scoraggiato al sommo grado: non po­
tevo muovermi senza provare delle 
fitte al dorso, né chinarmi renza gravo 
fatica, Durante t re anni ho fatto uso 
di cerotti d'ogni specie ma essi non 
servivano che a farmi soffrire di più e 
r i tornavo sempre al mio doloro senza 
speranza . 

€ Kra specialmente di notte che io 
soffrivo alla schiena, quando stanca del 
lavoro ar r ivavo a cas.i per prendere un 
po' di riposo, ma purtroppo il letto e ra 
per me un luogo di tormento perché 
non vi t rovavo r ipara tore alcun sonno. 
Fu una vera fortuna per me d'aver cono-
Bciulo ed apprezzato le Pili le Foster 
per i reni perché dopo una breve cura 
con questo prodigiosa rimedio tutti i 
dolóri sono scompar t i . Da quando sono 
guar i to non ho più provato nessun di­
sturbo e con la salute d'un tempo ho 
r i t rovato tut ta l 'energia della mia olà, 
(Firmato) Antonio Lazzari. 

I dolori-di schiena sono indizi infal­
libili della malat t ìa dei reni il dolore 
essendo causata da i reni situati 
appunto in basso alla schiena. Vi 
sono puro al t r i sintomi frequenti 
della malatt ia dei reni e c ioè : traveg­
gole, mali capo, gonfiori alte noci dei 
piedi euSagioni agli occhi vista offuscata 
disordini u r iuar i ecc. Le Pillole Foster 
per i reni in vendita presso la Far­
macia Centrale Via Mercatoveccbio, 
Udine) costituiscono II r imedia speciale 
per i reni e per la vescica; esse agi­
scono dire t tamente KUÌ reni senza al­
cuna azione sudi intestini e guar i scno 
cosi la causa del male di schiena, 
Tidropisia, della renella, dal roumatt-
emo, e delle a l t re conseguenze dei 
reni malati . 

Le Pillole Foster per i reni ( m a r c a 
o r ig ina le ) s i vendono da tutti i farma­
cisti a L. 3.60 la scatola, o 0 scatole 
per L. 19 o franco di posta, indiriz­
zando le richiesto, col relativo importo 
alla dit ta CGIongo, Specialià Foster 
19 Via Cappuccio, Milana. Nell 'interesse 
della vostra salute esigere la vera sca­
tola portante la firma; James Foster e 
rifiutato pualunque iinitaziono'o cen­
tra ITazìuiiu. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonlraaa capitale iitìuiitato 

. SUuailone al 3t agosto igio 
A t t i v e . 

C u » , . . L. 9,?,46.5.10 
Porlafoglio. , 0,0ai,S3i!.65 
\nfMlpR»oat, Riporti e Conti 

Corranti garanlili 810,S94.09 
Valori pubbikl di propriatà 

della Banu 274.091.80 
Debitori dWtral , 04,040.88 
Oorrlapondanti banoart e direral „ 966,89!).16 
Stabili • inabllio di proprietà 

della S i n u , 110,(118,28 
Effetti pur l'incauo „ t.800.92 
Valori di toni a cauziona ed a 

cuaiodls , 1,(IIS0.3II,<1J 
Interessi pauivi, tasBS e apoaa „ 244.09?.B7 

L. a7Cà|101l.74 
P a a s U o * 

Depositi in Coulo Corrrtnte a 
Itliparmio e Piccolo Riipar. Ij. 4,017.820,04 

Calia Proviilanu dagli loipieg. „ 39.Ud9,22 
Cotrlspoadmti bunctui diTtnl, „ 9,809,308.82 
Creditori illioril *, „ 20,990.84 
Dlvldaadi „ 8,480.70 
Ilifasiona interoiBi a soci. . . . „ 1.948,07 
Depositatiti per valori come io 

Attivo 1.050.811,0.1 

Capitale Sodalo e Riserve „ 464,405,81 
Readito con aserc. e riso, a p. „ 805 041.71 L. 9,703,190,71 

Il Protldeule 
Giov. IMI. flpetsutli 

Il Sindaco - . Il Dirolloio 
SILVIO MOKO 0 . UOLZClNl 

Kineltcsi azioni a L 40 cadauna 
Riceva somme in deposito al tasso 

del 3 l | 2 - 3 3i-1 - 4 0[0. 
Sconta olletli 'b fa prestit i a Soci e 

non Soci. 
Emetto assegni Banco Napoli ed e-

seguisce ogni a l t ra operazione ban­
car ia . 

Sciatica Beumatica 
CASA DI SALUTE 

O a w . O o l l o r 8 . • l i M A R I 
aiuto Doli. li. lìB FBBRAm. 

TREVISO 
COMUNCATO 

Correggio, 17.8-iOlO. 
(Keggio Emilia) 

lll.mó sig. Dottora^ 
Il latoro 6 il Sig. Ferretti Eleuterio di 

Cogiietto di Campagnola mio amico di cui Io 
scrissi giorni or sono, ammalato di sciatica 
0 che oottsigliai a venire da .V-ei por por 
line alle suo orribili sofTereuzo 

Fra giorni verri pura da Lei il Sig. Massari 
Enrico di Villacanolo'anohe questo malato 
di sciatica. Io dal mio canto non cesserò 
mai di benodirL:^ per la salute cbe puro a 
me ha ridonata, di esserljo ricoucscento con 
lut-a la mia devozione e, sempre disposto a 
fare per Lei, quanto si dovo verso il proprio 
benefattore.' 

Colgo quest'occasione per ìnviarlio i miei 
pili deroti oaluti. 

Suo Dev.mo 
•Knstiohelli Formo 

Istituti di Educazione 
Reale Collegio Femminile 

UCCELLIS - Udine 
ANNO SCOLASTICO ISI0-I9II 

Corso Klementare di 4 anni ; Corso 

Superiore di 6 anni — Insegaamento 

delle lingue francese e tedesca; accetta 

alunne di qua lunque nazionalità. 

La Dilezione 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFHANCO VENETO 

a \ ora da Veuozia, Padova, Treviso^ Scuo­
le elomenturì, K. Scuola Tocnìca, Q^innosio. 
ProparaziouQ agli esumi di Ottobre. Botiti 
3 7 0 . -

Spessa prof. Franoesoo, dirattcra. 

A n n o 4 0 . A n n o 4 0 . 

TREVISO 

1-
Scuole Eiemoutari, T<ìcniotio, Oinnasiali, 

Istituto 0 LiceO) PrepanirÀone riparazioni^ 
esami, Istituto di primù online. Sedo splen­
dida ed ecco2Ìoiialtnonti3 saluberrima iu aper­
ta campagna HiBultatl scolastioi coslantc-
moiito ottimi. Disciplina seria o paterna, 
Trattamcntj ottimo e oure di famigli». — 
Per programmi rivolgersi al Direttore, 

Maggiore Cav. Luigi Zacohi. 

COLLEGIO 

DANTE ALIGHIERI 
(glA Sllvaalrl) 

UDINE - Viale Venezia, 23 - UDINE 

Aperto anche du ran t e lo vacanze au­

tunnali con corsi completi per gli e-

eami di ot tobre. 

RETTA MODICA 
li Direttore 

Prof. FILIPPO 2AN10LI 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

ia migliora a più aooaomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l ' I t a l i a 

A n n a l o F a b r l s • C . - U d i n a 

La Coppa di Treviso 
4 Settembre. 1910 

una delie maggior i competizioni sportive 

E ' CONQUISTATA 

da MODOTTI ATTILIO 
CON BICICLETTA 

" C E L L I N A „ 
segnando un nuovo meritata trionfo, 

I modelli 1911 superbamente fiuitA rap-

presoiitano mia originalo creazione ed u n 

felice dÌA'orsiA'o fra il pullulare di imitazioni 

ricalcanti etcrnaniento i soliti tipi. 

agnoli, Diano e C. 
U D I N E 

MILITARIZZA" S G A B E L L I 
•• • • U D I N E ^ 1 1 1 • 

C o l n i e « « ( I l I i i t s l l o e b b e r o | i r l u c i i > i n i n - q u c D t » C ' o U e g i ò 
* e o r n l p r e i i n r a t o r i p e r gli e a n m l d i O t t o b r e 

A gnranziii dalle Famiglio l a 8i>eHH jiei- dotta prepurazione, stabilita in' prooe-
donza, nenondo lo materie o la olnsse, viene corrisposta dopo gli esami, e n e l c u l o ' • 
c a s o d i o t t e u n t a p r a i u o ' / . i o n e , civiando peri ni tratti di allievi interni, appar­
tenenti alle scuole e l e i n o u t a r l t e e n i c h e e g i n n a n i a l l i n f e r i a r i l . 

Ij'Ammiiiiatraziono lui clispo.stii perchè a richiesta e comoditi dolio famiglio ai 8ta-
biliscino dei c o i i i | i l e ( i i i T Ì i i sa i ( f o r r a i l a ) (r.oii ausoottiljili di aumenti se non 
in cosi eccezionali) cumproiidenti lutie lo .siimc, t>ro>'CK(ii'a«e u o l l i m i t e mf -
n l m o , sia per il periodo estivo come per il prossimo anuo scolastico. 

La Direziono, a richiesta, fornsco il prospetto di tali forfait!^. 

Premi e fac'lltazlonl Importanti agli allievi che si distinguono 
PUB avonA ooumoTTi. E sTtrmo 

NEREO IHIilESTRUTTI | 
Via Aquileia, 31 - UDINE - Via Aquileia, 31 

E M P O R I O 

VELOCIPEDI e RiACCHINE da CUCIRE 
Grande deposito domme e Accessori 

Riparazioni Cambi '> 
Rappresentante esclusivo dei r inomati cicli 

ATENA 
mr Prezzi i più convenienti sulla piazza 

Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 

UDINE Via Paolo CanelanI H. I 
Vini e Liquori di lusso 

UDINE 

CONFETTURE - CIOCCOLATE - BISCOTTI 

Servizi Speciali z 
BOMBONIERE 

PER NOZZE, BATTESIMI, ECC. 

Vedi in -l.a 
pagina 

Lo Inaarzionl i l rlcavono prasso 
la ditta Haasanalain a Voglar «la 
Pralaltura H. 8. 

L 'OLIO S A S S O M E D I C I N A L E (bottiglia normale L. 2 . 2 8 -
graiuie 1.. 4 - sti.i^^iaude L. 7 ; per posta L. 2 , 8 5 , 4 . 6 0 , 7 .60) , si 
vende in tutte le Ftiniiiicie come la IZuuilsloiie Sasso, l'Olio Sasso lo­
dalo e la Sassiodln,i, rlcostititcnli sovraal ampiamente descritti e studiati 
nel 1 bro del iirol. li. Morselli sugi! Oli Sasso Medicinali, pt«aarati tutti 
da P , S a s s o e Figli - O n c g l l a i Produttori anche del mmosi Oli 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina, — Esportasionc inòndiale. 
— Opuscoli in cinque linijui:. : • : 

.vvisi m I \ paga a premi IOÌÌI 
_.....^i«Ms^ 

file:///MCOMto


.1L,PAESE 
LeinseraioDi si ricevono eseluai-cumente in Udine pirrssq Î Uffleio di Pobblroità Haa89n«tBln aVoglar, Via Hrefetwra, N. 6;e Agétide e Stt̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 

irli 

r Premiato eoa Modaslie d'Qfo e Diplo:ai d'Oriore 

; . 1/|leES[ Autorità Madiche lo dieàiaranb il più elflcia» ed il tnìRliore ricostituente tonico 
digeslito del preparati xlonsimìli, perché la presaniaa del RABARBARO, oltre, d'attivare una 

,j .WonBdigèstionaf impedisce ano^^ 

:,.;;*'. : , •):;:::::)BM 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie &tAC()MOCOMESSATTl ANGELO FABBIS é-L V, BELTRAME « Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

"- ; DìrìgerHe domantìBialla DittaV^̂ ^̂ ^̂  BARE0él - PADOVA 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

Ssdet» tionlts-FtORlO ó TOBATTIHO 
Ctpiteile socialfl eiueaBO a varaato 

L. 8O,0OO,fl0O 

Rappreaenlanza sociale 
ÙiiinB - Via^AquIlaja, 94 

S È B V I Z T P OSILI 
Iter IB AMERICHE 

l a più moderni flotUi, di 
vano i rapidi e. di lusso -
Saloni da prau7.ii — t̂ ale 
per-Signorc e Bambini — 
Ascensori "fc. 
; Orandi adaltamentì per ipasseg-
KÌén - Luca èlattrics -Riscalda-
damento a vapora-Trattamento 
pari a quello ds^li alberghi dì 

; priin'ordinè. 

TELEFONO MARCONI 
CvmjdJtà moderne, a i a , 
vpaiiQve; Itìee -̂  Vitto aV j 
b')iida!itP, • ed ott'mo per] 
p sséggjpri: di ili Classo. I 
III costruzione graudiosi j 
Transatlàntici di g an lus­
so e di mHS-iima. Yelo'jilà.| 

J'i Agenti, eCòrrispóDdonti • 
' ih tiitte le bitta del Mondo | 

ÓIRÉZIOHE GENERALE 
I aOMA - Ji« dolU Meresde, N. 9, p. 2," I 

I grandiosi e celeri vapori » Ke 
Vittorio» - «Regina Blena» -
* Duca degli Abruzzi » -• « Du-

1 ca di Genova » - «P." l]mberto> 
• «Duca d'Aosta» ecc. sono a | 

I: doppia elica e tripla eapanaione { 
1 sono isoritti al Navìglio ausi- ' 
I Ilario come Incrociatori della ! 

Regìa Marina 
Da Genova a New York (di- ! 

rettamente) giorni 11. Genova I 
Buenos Ayres giorni 16, 

Per Informanìoni ed imbarchi 
passeggieri e mèrci, rivolgersi ; 

|..al Rappresentante la.Sooietii ', 
.signor. ' 

ANTONIO FARETTI 
UDÌ HE 

"^Mm Aqùileja, n. 94, 
: NB. ; iiììserzmni del pteaGute an-

} niimio non eaprpsajimfliil;» antorìz-
K̂Lite tli.Ua Bacnu.tà non vengono ri-

. CQUOSciutP. 

t*REiniATA rABBRIOA 
/tlil>urec«lii «fi t'Ucaliltmentik « CuéBiìó EcfiuotBiScbe 

EMANUELE LARGHINI fu Luciano 
OrrUMBE a DEPOSITO 

VIOEHZA — Muta di Pj j ta Hnov», ST. 308-306 - VIOESTZA. 
NESOZIO In Oor«o Prinoipe ttoberto 

„, .̂  auecuRSAL,e In pORDenoNiE 
ti.lonfori ad nriii (.'«Ida, ii tBim/i-sil'olie, a viipure pitr sfvm, vili", latiìllli, 
Oapodali, 'roalri,:ere. — aneìnc» «ionoinidio (i termo sifone pw Istituti, 
Osppilitli, Fiimiglic sigiioi-di. 

ASSORTIMENTO 
Sttifo s caminetti di ftualau «(ne game» e ottoiae ooouomioh» v«r famiglio 

l*fe»;K8 «oiiv<tnlcti<BMAlutl 
J P r o g e t t i , i i t r s v e n t i v l , c a t a l o g h i g r a t i s 

'•••••••^•••••••••••iH»--a'SBBtBBaàHHniHaiBuaBBa 

FOSFO - STRICNO - PEPTOiNE 
.' O'EL ' ' t u PO' 

* IL PIÙ POTENTE TONICO - 8TIM0UANTE - RICOSTITUENTE 
oonlf0 la Keufastenla, l'Esaurlmanto, 1è Parailsl, r Impotenza eoô  

8i«-rim9ntiito Co8ci6nsio8«iuont9 coti BuccaAii'dui pìft illiisti:l.,Cliiufà, iiunti 
Pfoìsmiirì : nùmlii, ^lìbrmJHaéo, i'ervilHyOim-ii'iiarraf Ikic'ìiiij fM7letai, , 
BitnlujUt Vhialt, Nemmatma, TiKielH, Oitmhi ias. vcmno da molti di esaf, 
pap la sua graude efHciw!ui, uSiitq.porsousiinpnta. 

OMÌOVB, là Maggio iOftl 
Egregio Sigiioì- Del LMJX), ;.: ; Vl̂ ;; 

Ho trovato por mio usti R per im 
delta mia Hf/nora così giovévole il suo 
prpparuto 'Fosfo^SirionpiPe^imm^ .ohe 
vengo a chiedergUeue :; alc-nno = bottì-
glio. Olti'c olio a noi dlSdssa.il pre­
parato fu du ms Bommiiiìftmto I» per­
sone neìiriititcììiehe e neur^atiské] àiy 
colto nalla mia cuna di :*oara ad ,i.lt, 
baro, e sempre, Jie ottenni cóspicitì 
ed evidenti .vaìituggi ierapàittiól. Ed 
in viste di oiò io ordino èon fiorirà co* 
seieu'ja dì faro una prosoHdione DiiléV 

Comm. ffi. JIORàiìiUf. ;5 ••; : 
DirtUore ilelta GUhieaP^phiàtì-ièti" 

l'rof. di muropaìoiofj. ed ekltroià-
rapin aita Jì. Università. ^ 

Lettere troppo eloquenti,per:.;commentarle. 
I^dioratorio Speciali 14 l'ajm 10 El . ISEO'UGI/ IlH'I'O • RICCIA (MolUs) 

In ODISE jiresso lo lurmacio ArfapLO FiPMS e COpSSATtì. 

l'adova, Qonnafo lOUO . 
S; Mffi'egia Sìg)tm-Óei iMjiof 

Il silo preparato Fo-fo-Strieno Pep-
,*;»i«( j>eijOii9Ì,iU!Ì qniill fu dà raè nWt 
Boriilo, Oli Ila, dato ottimi riBultati; ; 
li ' ho,ordi«utO in'jipfreteuti per neìh . 
raSteiriia e per bi«iiirì(iaent"b nervoso.!,. 
Sono .11010 di .darla ,iiiie8ta diehinra- ' 
aiorio.:. Con stima ' 

Cfemra. •A.^ill gigVAWJJI ' X 
P^iretl^a delia OUnim Medica della 

:?.S, He:;decj(d,di f«rè:ió«tesspnso 
del ftìno.preparalo,̂  pet;oìòda,progo ve 
lormoite iiiviaro un paio di ilnooni. 

NON PIÙ FEBBRI RHÀLÀRiCHE ! 

KOZON,, 

7 n n ( t n l i ''^"^ preWiata ditta Italico 
£ i U U u | l l l Piva. Fabbrica Via Supe­
riore-Recapito Via' Pelliccerie. 

Ottima e dafevol^, lavorazione. 
^Vendita c^ l i t l ra a pr^?»! nbpolarl -mi 

- •̂••: ,':'.• J Ì X ( f t ] l S l i N O ' - - i ' ' " """' ".. 

Libretti plgàìtiir operai 
PRÈSSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
auojeaaoré Tip. Uarduaco 

pilSIONI PiB WÌÌÌATI 
Buon trattamento — Modica spesa 

Ri-volgerai Via Graziano, N. 51, Udine 

(CaclietB <l<5l BoUtiP i«. SllIin,«,G9i!IO} 
Ij'uliina e grandiosa comjuisla della molarna terapia conti'ó tutta le formo di in-

ftì/.ionl malarìolie Boute e cpoiiitiho. 
ju p « •_ I I ò 11 g Vimodio pi-oveutivo-furativo caWnwiénM raccomandato da 
" • ***"'" ' " , ' ̂  •* clinici pili illustri di lott-. il mondo. - Farmaco lullerato 
ed .iss^milabilissimo, di gmn Itmga Hiiporioro prcf* ribìlo ai prppsmti, iXilKiiraili 
nonohò al ro'odesimo Chinino solo, Gaiìŝ rdi torte hfteumento aU'òi-ganì.sm6 BpGcie 
dei bambini 0 dogli individui dallo stonlaoodeboló, 

L' intfi-a cura formata di -10 onoHets pgr.livjUipta di,:.20'giornìfUre^ 
Î -i inotA cura Uro. 5,S0—. franco in Italia previo p.'gameiitó. Hivolgeisi alla: 

M,|iH.020;v C«Ml»,l iVlt-Corso: Wi>il»e«-<»^;i.W,.l»».SliH.oU 

r yi .:.0^i ime^ 
M ^ ^ ^ ^ ^ I A 

ASSASQlffELOn^ 
|BjJH|p^^^r^^JRMB[Ba MWLIOREDELCOm':; 

• : ll'̂ wi 1 
[j^oBpllMA^K.. 

j ; . • ' 

ecoelolnta ocn 

Acqua di Nocera-Umbra 
BargaBla Angal ies F. BiSLERI & C. - MILANO 

I^resso là Tipogmfia:M^ 
BpseUi ^^mZ si eségUisice qual". 
siasi kivgro la-pretzi ili assO' 
luta conveme^tm: :\. ''^^ ' 

^^ La réolamé è l'anima àel cornmereìo 

M A G N E T I S M O 
CoiiKiilti i i c r cttrittNltà, in te re imi , d in tu r l i l n*lci e m o r a l i 

e «n >|naln(icine aUra àrfomvnto | ia8«lbile 

Oonsaltando 01 preseiail vcri-iV dichiarato, dal soggetto, 
tutto quinto si desidoi-a snperb. 

Bo iiivccB il <0'-suUO si,vuole pìv emritipondmxaoiì 
corre scrivere, oltre,nilo domando, anefie il noma e Io 
inisiali ideila persona cui riguarda il oonsulto enei 
responso, dio sari dato colla jnassiroìi snllpoitudinc, si 
avranno, tutti gli Bohiftrimenti, oonilgU, indlcasioci 
^IsaggèrimentineopBBarl onde sapersi regolare inolia 
varie',' ipoltcplici .cd::aapi'é-coi>tiiigiJnz8:della vita. 

I risultati ohe si otiehgijno, psrsmmo della: ohini'ovegisenia mnsnetioa 
sono: Interessanti id'ùtili a «tnlte lo pwsoni, ,d'ogni, sesso e di qualsiasi 
condizione e<H)lalê  ' ' ' ; .̂ , , . . ; : . . . : . , , 
• Il tutto sarà tenuto colls massima e scrupolosa ,»iepr«te7,».ft. 

II prcz-iO por ogni oorisulto di jMwnka è di^L. Sipcr Corrispon-
dottia II, S.IS e dall'E«toro Si. S. • ' ! 

Srìvere al Prof. D'AiMICO • Via Solferino, 13 • Bologna. 

Qitta GIOV. BiiTTaBLia 
L U I N 0 (Lago Maggiore) • 

Costruttrice dei piiX moderni e razionali siatemi di 

Bacinelle per la filatura del bozzoli è di Macchine per filatolo. 

Nuovo apparecchio Jattacca-bavè tipo B. F. brev. 

'Manutenzione nulla -, Gfjàndg .produopne - Miglio-
;iamen1.a i3élla,greggi|a -'tmp^ 

:'rfpYizie,'; ' , ' ' : ; ; : ' / ; . " . ' . ' ' , ' , ; ! • ; , ; ; • • ' j , ' , ' ; ' ' , , •" . , ' ; • ' "• ' ' " 


